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Nella scuola e 
negli enti locali 
il ruolo nuovo 

dello sport attivo 
Messaggi inviati da Berlinguer e da Craxi 

t: : Milan ed Inter, dopo una stagione deludente, tentano la rivincita 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — SI era nel 

1948 quando Bologna ospitò 
11 Congresso costitutivo del­
l'Unione Italiana Sport Po-
polare. Era il frutto di una 
esigenza particolarmente sen­
tita In quegli anni: costruire 
un'organizzazione sportiva 
del lavoratori. Sono passati 
29 anni e oggi — come ha 
detto Bruno Cortlcelli nel-
l'aprire 1 lavori — a Bologna 
si sta svolgendo l'ottavo con­
gresso dell'UlSP, che è an­
che Il primo dopo l'unifica­
zione con l'ARCI. Due epo­
che che racchiudono momen­
ti importanti per la vita spor­
tiva e sociale del paese. E il 
sindaco Zangheri, nel porta­
re il saluto della città al 
Congresso, ha ricordato quan­
to Bologna ha fatto nel cam­
po dello sport in questi anni 
per creare condizioni affin­
chè questa pratica costitui­
sca un vero servizio sociale, 
e quanto abbia Inciso l'intesa 
e ila collaborazione con enti 
e con varie organizzazioni. 
Con il suo ruolo autonomo 
l'UISP è stato un sollecito 
interlocutore sempre presen­
te nel rispondere con l'Inizia­
tiva alle esigenze della so­
cietà. 

Ai lavori. Iniziati ieri po­
meriggio, • il presidente del­
l'UlSP Ugo Ristori, nella sua 
relazione introduttiva, ha ap­
punto detto che in questi 
anni si è avuta una reale 
estensione del movimento as­
sociativo e si è registrato un 
maggiore impegno delle for­
ze politiche, sindacali e cul­
turali nel campo dello sport. 
Ma ci sono ancora limiti da 
superare per arrivare ad una 
riforma dello sport. Parten­
do da questa situazione, nel 
momento in cui nel paese si 
accentua la domanda di at­
tività motorie e sportive, Ri­
stori ha invitato il Congres­
so a discutere su alcuni 
obiettivi che possono cosi es­
sere sintetizzati: 

© Piani di sviluppo dell'at­
tività motoria e sportiva, 

attraverso programmi di uso 
pieno e razionale delle risor­
se e degli impianti. A tale fi­
ne va estesa l'esperienza del­
le commissioni di quartiere, 
di comprensorio e di comune 
con la partecipazione di tut­
te le forez sociali presenti sul 
territorio, commissioni a cui 
vanno dati impegni reali di 
programmazione e di scelta. 

O Un impegno dei distretti 
scolastici perchè elabori­

no programmi di attività fi­
sico-sportive scolastiche ri­
volte a tutti, con il contri­
buto defile associazioni spor­
tive territoriali, sostenendo 
l'apertura e il pieno uso de­
gli impianti scolastici da par­
te di tutti. 

© Un'azione per la demo­
crazia e il pluralismo nel­

lo sport. Per questo occorre 
che siano avviate esperienze 
di elezione diretta del rap­
presentanti provinciali e re­
gionali del CONI. Che nelle 
società sportive si affermi un 
nuovo ruolo per gli atleti e 1 
tecnici e che, come già av­
viene in molti casi per opera 
déUTJISP, le manifestazioni 
sportive comunque e da 
chiunque organizzate siano 
aperte ai tesserati di tutte le 
associazioni. 

O Le unità sanitarie loca­
li, in un rapporto con 

tecnici e scienziati, devono 
Indirizzare 1 cittadini verso 
le attività più adatte per mi­

gliorare la loro condizione fi­
sica. 
£ } La promozione di campa-
v gne di sport per tutti a 
carattere zonale, comunale e 
regionale per sostituire l'ini­
ziativa ormai logora del 
«Giochi della Gioventù». 

Su questi obiettivi — ha in­
sistito Ristori — è necessario 
ricercare il confronto, l'uni­
tà di tutto 11 mondo sporti­
vo per acquisire un maggiore 
potenziale di lotta per una 
riforma dello sport collegata 
all'azione per uno stato più 
decentrato e più democra­
tico. 

Ristori ha poi sottolineato 
la necessità di una conferen­
za nazionale per lo sport co­
me Importante momento per 
formulare una proposta di 
legge di riforma unitaria tra 
tutte le forze associative. E' 
quindi opportuno insistere — 
ha detto il presidente nazio­
nale dell'UISP — sul con­
fronto già avviato col CONI 
all'interno del quale si mani­
festano interessanti segni di 
rinnovamento. Infine Risto­
ri ha dedicato un'ampia par­
te della relazione ai proble­
mi dell'UISP sostenendo che 
occorre maggiore capacità 
nel tradurre gli indirizzi po­
litici in indirizzi tecnici ed 
operativi, nella formazione 
dei quadri e nella qualifica­
zione dell'attività. 

L'importanza di questo ot­
tavo congresso del-l'UTSP è 
sottolineata dalla partecipa­
zione di oltre 700 delegati, 14 
delegazioni di paesi stranieri, 
rappresentanti degli Enti lo­
cali, della Regione, delle for­
ze politiche (per 11 PCI è 
presente il compagno Pira-
stu), dei sindacati, del CONI, 
di tutto il movimento spor­
tivo federale, degli Enti di 
propaganda sportiva e del 
movimento associazionistico. 
Il programma di oggi preve­
de in mattinata il dibattito 
in seduta plenaria. Nel po­
meriggio la discussione pro­
seguirà nelle commissioni. 

n compagno Enrico Berlin­
guer ha inviato al Congresso 
il seguente messaggio: «Cari 
amici, a nome del Partito Co­
munista Italiano e mio perso­
nale invio un cordiale saluto 
all'8. Congresso dell'UISP. 
Alla vostra organizzazione va 
riconosciuto 11 merito di a-
ver promosso e organizzato, 
pur tra grandi difficoltà, un* 
ampia rete di associazioni 
sportive, che ha costituito e 
costituisce una componente 
importante della realtà dello 
sport in Italia e una forza 
unitaria che dà un grande 
contributo alla lotta per un 
assetto nuovo dello sport na­
zionale e per fare cultura fi­
sica e della pratica sportiva 
un servizio sociale per mi­
gliaia e migliaia di giovani e 
di ragazze. 

Auguro cordialmente a tut­
ti voi che l'8. Congresso sia 
una nuova tappa del raffor­
zamento dell'UlSP e del suo 
carattere popolare affinché 
essa possa sempre più effica­
cemente partecipare alla lot­
ta generale per 11 rinnova­
mento della società italiana. 
Enrico Berlinguer». 

Anche il segretario del PSI, 
Bettino Craxi, ha inviato un 
messaggio di saluto nel quale 
afferma, tra l'altro, di guar­
dare con interesse ai lavori 
del Congresso dal quale si at­
tende « una proposta ed una 
indicazione utili per la no­
stra iniziativa politica». 

Franco Vannini 

A Milano la Coppa Italia? 
Impressionante addirittura è la squadri rosso nera, dlncanto ricucita addosso a Rivera - Ne­
razzurri «vi t t ime» del sospetto: perché non chiedere l'intervento del l 'uf f ic io inchieste? 

Dopo la prima smazzata, la Coppa Italia 
ha messo in ohiaro le sue carte. E le carte 
sono tutte rossoneraasurre, come se per 
incanto (perché di cambiamenti veri e pro­
pri non si può parlare) le due milanesi si 
fossero finalmente svegliate da un lungo e 
tormentato sonno durato un'intera stagione. 

In effetti le primissime apparizioni di 
Milan ed Inter sulla scena del torneo sono 
state prorompenti. Soprattutto il Milan ha 
Impressionato non solo per la sua determi­
nata aggressività al limite riconducibile al­
la «voglia matta» di riscattare un campio­
nato scadente, ma pure per 11 suo gioco di 
botto ricucito attorno a Rlvera ed assai 
scintillante. E' pur vero che le due mllahesl 
trovano squadre paghe dei risultati conse­
guiti ben prima (e leggi Juventus) oppure 
impegnate come Vicenza e Spai in un du­
rissimo rush finale nel campionato di B, 
ma è altrettanto piena di verità la consta­
tazione che hanno improvvisamente ritro­
vato la strada — sino ad ora sbarrata — 
del gol facile. 

Il Milan, che si pone come autorevole 
despota del girone A, ha per esemplo «sco­
perto » In condizioni eccellenti Rivera, ha, 
addirittura «riscoperto» Calloni, un giova­
notto sempre bersagliato dalla critica e dai 
tifosi, ha persino resuscitato Braglia, uomo 
di squisita classe che pure mail oscuri ave­
vano Inghiottito. Otto gol in due partite 
non vengono per caso. E allora il critico, 
sbigottito assieme al pubblico, si chiede 
come mai. Possibile che sia bastata una 
parolina magica di Liedholm per costruire 
una squadra sino a questo punto inesisten­
te? La risposta viene dallo stesso Liedholm: 
«Il Milan non era da serie B cosi come 
non è da scudetto, non illudiamoci». E la 
verità è probabilmente questa. Liedholm non 
ha ancora messo le mani sulla squadra, il 
Milan continua a brillare di luce propria. 
Evidentemente si è finalmente sciolto an­
che un blocco psicologico (il terrore di re­
trocedere, una sorta di scalogna nera ohe 

. continuava ad autodeténmnarsi) mentre al­
cuni elementi (Calloni appunto e appunto 
Bragjlla) in predicato' di essere scambiati 
con altri nell'imminenza delle liste si stan­
no battendo per dimostrare a se stesai ed 
al nuovo allenatore ohe possono valere an­
cora di più di quel che si crede. Dopo la 

- caduta del1 Napoli,' dopo quella del Bologna, 
a parte una briciola di possibilità per 1 par-

- tenopei nel « ritorno » di domenica sul neu­
tro di Bari, nei confronti del Milan c'è ras­
segnazione. Dovrebbe dunque essere finali-

• sta senza molti intoppi. 
E la finalissima del 3 luglio, guardando il 

successivo girone B, potrebbe addirittura es­
sere il terzo e più importante derby di San 
Siro (fossero Milan ed Inter le protagoniste 
dell'ultimo match, questo si giocherebbe ov­
viamente a casa loro e non .a Roma) dal 
momento che anche i nerazzurri non tro­
vano avversari sulla loro strada. Avrebbero 
potuto trovare uno scoglio Insuperabile nella 
Juventus, ma questa ha pensato bene di 
non sprecarsi .dopo' tanto brillante stagione. 
Peccato che attorno al'confronto Inter Ju­
ventus le voci siano liberamente rotolate. 
Si parla di «pastetta» combinata in cam­
pionato, quando l'Inter lasciò appunto via 
libera a San Siro al rivali bianconeri sulla 
strada dello scudetto. Ricambiando il fa­
vore, la Juve starebbe chiudendo un occhio 
In coppa. Voci tendenziose alle quali — co­
noscendo la serietà dei due olub — ncn 
crediamo. - - -

Tuttavia i sospetti sono sempre nocivi, e 
allora — nei panni di Boniperti e Pralzzoli 

, — chiederemmo per primi l'intervento del­
l'ufficio inchieste. Chi ha la coscienza tran­
quilla non teme un'indagine, spesso anzi 
la sollecita. Lo facciano Inter e Juventus. 
Finirebbero con la testa più alta e le mani 
più pulite, ed anche il calcio perderebbe il 
vizio di dire «c'è qualcuno che» senza mai 
indicare chi è quel qualcuno. 

cj. m. ITI. 

Moderatamente soddisfatta l'Associazione calciatori dopo la « svolta » di lunedi 

Ora che i l mercato è abolito 
Compana promette «vigilanza» 

«L'importante è che la soppressione non sia soltanto for­
male » - Il 28 giugno l'incontro con le Leghe - Accantonata 
« momentaneamente » la richiesta della firma contestuale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sergio Campana, 
avvocato di Bassano del Grap­
pa con interessanti trascorsi 
calcistici, recepisce dalle om­
bre dell'hotel Executive i sin­
tomi di una nuova volontà po­
litica e sottoscrive la tregua. 
Il folle mondo delle pedate 
italiane trova cosi ampi spazi 
per una collaborazione, che si 
spera fattiva, tra tutte le 6ue 
componenti, Sergio Campana, 
che del sindacato calciatori è 
il nume tutelare, ha giudicato 
positivamente l'abolizione uf­
ficiale del « mercato », fabbri­
ca di illusioni per tanti glota-

NIENTE 
TOUR 
PER 

MOSER 
ROMA — La Sanson non par­
teciperà al Tour. Lo ha annun­
ciato lo atasso Gruppo spor­
tivo In un comunicato la col è 
datto che « la Sanson, lanu­
to conto aeU'impesno protuto 
da Francesco Moeer a da tutta 
la squadra nal Ciro d'Italia 
tasta concluso a tenuto conto 
aitrasl dai M O Ì provami pub-
Micitari par l'anno 1 9 7 * ha 
«•dio di non partecipare al 
pi pariate Tour di 

Domani sera rivincita « mondiale » con Kates 

GALINDEZ «RIAPRE» A ROMA 
Nell'immensità della pam­

pa argentina crescono cactus 
spinosi e crudeli quando fe­
riscono ma vi prosperano an­
che tremendi guerrieri del 
ring. Sarà magari questione 
di cielo o di miseria, di re­
taggi antichi oppure di sem­
plice scuola pugilistica, però 
questi gladiatori fanno spes­
so sensazione. Escono dalla 
pampa oggi, ma anche ieri 
e prima ancora brillarono con 
Intensità nel mondo del ring 
platense come in quello inter­
nazionale. Ricordiamo «stel­
le a di ogni grandezza e pe­
s a Cera Luis Ange! Firpo 
Il e toro della pampa» che, 
una volta, scaraventò fuori 
dalle eorde Jack Dempsey 
campione mondiale dei «mas­
simi a. CTè stato Justo Sua-
reaa, «el tarilo», che 1 fra­
telli romani Enrico e Vitto­
rio Venturi di sicuro non han­
no ancora dimenticato mal­
grado sia trascono quasi 
messo secolo dalle loro ro­
venti battaglie a Buenos-Al­
tea. Ricordiamo Eduardo 
«K.O.» Lausse, peso medio 
di straordinaria potenza, un 
« puncher» «ero, inoltre 1 fra­
telli Jorge e Amado Asar. il 
gigante Alberto Lorell padre 
degU attuali Fedro e Alber­
to Lovell che non valgono 
lontanamente il genitore e 
siamo arrivati a Carlos Mon­
soni a questo punto è inuti­
le perdere tempo. Tutti sanno 
tatto sol campione mondiale 
delle «Ito libbre». Sotto 1 
dell di Parigi, di Milano, di 
Montecarlo, è Inoltre esploso 
Miguel Angel Cucilo distrutto­
la del grande Jesse Burnett 
a nuovo campione del mondo 

WJB.C. Insomma 11 sue­
de! bissano britan-

John Conteh, Corto di 

braccia, basso di statura, lar­
go di spalle, Miguel Angel ha 
fatto capire d'essere un car­
ro armato, una forza della 
natura, un guerriero dal san­
gue rosso. Pochi si sarebbe­
ro alzati e scatenati dopo il 
tremendo destro sparatogli da 
Burnett in quel drammatico 
quarto assalto. Ebbene Vic­
tor «the animai» Galindez, 
campione del mondo per le 
« 175 libbre ». versione WJ.A. 
che sabato notte entrerà nel 
«Palazzone» all'Eia- in dife­
sa della sua cintura, è pro­
babilmente ancora meglio di 
Miguel Angel Cuella Fisica­
mente sembrane gemelli seb­
bene Galindez abbia nel vol­
to qualcosa deOTndios, però 
Miguel Angel Cuello ha due 
anni in più sebbene abbia 
incominciato dopo la carriera 
del «prise-flghter». Victor 
Galindez è nata olfatti, il 2 
novembre 1948 a Vedi», Bue­
nos Aires, divenne professio­
nista nel 1969, vinse 11 titolo 
mondiale il 7 dicembre 1974, 
nel «Luna park» di Buenos 
Aires liquidando in 13 assal­
ti lo statunitense Len Mutch-
gins. In seguito Victor dife­
se il suo campionato due vol­
te con Pierre Ponile, contro 
Ridile Kates e Koste Smith. 
sempre a Johannesburg nel 
Sud Africa, inoltre davanti 
a Jorge Ahumada, pure lui 
argentino, nel «Garxcen» di 
New York. A Roma, domani 
concederà la rivincita proprio 
a Rtekie Kates, colorato del 
New Jersey un picchiatore 
tremendo che lo fece maledet­
tamente soffrire 11 23 maggio 
197S nel «Band Stadium». 
Allora vinse Victor Galindes 
con un servaggio fco, otte­
nuto nel 15. assalto, con l'ul­
timo pugno si può dire. Sino 
a quel momento Rlcoie Kates 

conduceva nel punteggio. E 
stavolta è convinto di farcela. 
Questo giovanotto, nato a 
Bridgeton, New Jersey, il 21 
maggio 1951, al pari di Sonny 
Liston, di Ron Lyle, di Jes­
se Burnett avrebbe imparato 
la « boxe » dietro alle sbarre. 

Questo campionato del 
mondo doveva - svolgersi di 
nuovo a Johannesburg, quin­
di venne dirottato a Cope­
naghen. Danimarca, per fi* 
nire poi nel «Palazzone» ro­
mano sotto la regia della 
« Canguro sport ». in partico­
lare di Rodolfo Sabbatini il 
« Bamum » più intraprenden­
te del momento. Tutte le spe­
se sono coperte dalla rete te­
levisiva della «C3JS.» che 
come commentatore ha spedi­
to. dalla California, il famo­
so peso «massimo» Jerry 
Quarry. Ai telespettatori ame­
ricani sarà pure presentato il 
«fight» tra 11 nostro Rochy 
Mattioli e il portoricano Angel 
Ortiz, un tipo spettacolare. 

Per Rochy sarà un collau­
do in vista della sfida mon­
diale con Oagge a Berlino, 
Dopo tanto silenzio In occa­
sione della riapertura del 
« Palazzone », la Canguro 
sport ha preparato un robu­
sto cartellone nel quale figu­
rano anche il massimo Ri­
ghetti. il medio argenti­
no Pardo, i mediomsssi-
mi statunitensi Vandel «Big 
Boy » Woods di Phlladelphla 
e John Gerowskl della Penn­
sylvania. 

Intanto questa sera a Clvi-
tanove Marche sul ring del 
teatro «Rossini», il cintano-
vese Sergio Emill tenterà di 
strappare il titolo italiano del 
piuma «1 cagliaritano Natale 
Caredda che glielo tolse, nel 
capoluogo sardo, sei mesi fa 

Gius+pp* Signori 

ni sbandati. Positivamente ma 
« con - riserva ». « Noi siamo 
forse un po' troppo ingenui — 
ha detto infatti — e vogliamo 
dunque- credere che esista nei 
dirigenti calcistici la precisa 
volontà di cambiare uno sta-
to di cose assolutamente inac­
cettabile. Ovviamente, se così 
non sarà, ci adegueremo. Sia 
ben chiaro che non ci nutrì-
remo di parole e di concetti 
ma che ci impegneremo anche 
attorno al fatti. Il nostro con­
trollo attorno a questa edizio­
ne della campagna, acquisti 
e vendite sarà certamente se­
vero e fiscale. Appunto per va­
lutare in tutta obiettività la 
buona fede della controparte ». 

ali 28 giugno prossimo — 
ha proseguito Campana — ci 
incontreremo a Roma con la 
Federazione e tè Leghe per 
proseguire U discorèo relativo 
al sottobanco e al condiziona­
mento degli ingaggi. A questo 
proposito ritengo st debba 
giungere ad un blocco totale 
degli emolumenti garantendo, 
in determinate circostanze di 
fatto e a determinate óatego-
rie di giocatori, la possibilità 
di ottenere incrementi alle 
proprie retribuzioni. Alludo ai 
giovani che si affacciano alla 
prima squadra o all'atleta che 
si trova a disputare un nu­
mero di partite, doppio rispet­
to a quelle dell'anno preceden­
te». Sergio Campana ha pilo­
tato ieri, unitamente al fido 
Pasqualini, la prevista riunio­
ne del direttivo dell'Aie che 
ha focalizzato la strategia da 
perseguire a medio e a lungo 
termine. «Per il momento T-
ha confermato Campana — 
accantoneremo la • proposta 
della firma contestuale da ap­
porre ai contratti di trasferi­
mento. Ma accantonare non 
significa abbandonare. Quella 
della contestualità rimane una 
meta fondamentale. Dovremo 
lavorare con la controparte 
per giungere ad una intesa 
perché si tratta di un nostro 
diritto, irrinunciabile. Una tap­
pa graduale in vista del­
l'obiettivo finale potrebbe esse­
re costituita dalla possibilità, 
estesa anche ai professionisti, 
di rifiutare il trasferimento. 
Proprio come avviene, anche 
se con gravi rischi di boicot­
taggio. a livello semiprofestio-
nitrico». 

Campana ha poi decisamen­
te rifiutato l'accusa di ammor­
bidimento eoe, di recente, è 
stata rivolta al sindacato 
*Non abbiamo mal rinuncia­
to al problema del vincolo, 
stiamo elaborando suo studio 
in proposito di prossima pub­
blicazióne. D'altronde non 
possiamo nasconderci certe 
resistenze all'interno stesso 
della nostra base. Parecchi 
calciatori temono, in regime 
di abolizione del vincolo, la 
disoccupazione. Si trutta di 
paure infondate, riconducibili 
ad una certa politica che io 
definirei «del terrore: Co­
munque ricordiamoci che l am­
biente del calcio, pur mafioso 
e parassitario, è difficilmente 
modificabile da un giorno con 
l'altro. Compito deWAtC è 
proprio anello di renderà a 
meno traumatico possibile a 
passaggio ad una fate dì rin­
novamento*. - -

8ucceaslvamente la segrete­
ria del sindacato calcistico ha 
illustrato nel dettaglio la nuo­
va normativa economica, or­
mài già operante, con parti­
colare attenzione a quei gio­
catori di serie D che, temi-
professionisti in teoria, vengo­
no impiegati a tempo piano, 
con più di due aBe^amtzrtl 
settimanali. Costoro dovmano 
evidentemente esser* trattati 
alla stregua di nisNsslmisUl 
con un minimo sarantito ma­
rno di 5.409.0091»», « V a a 
problema vero — ha concluso 
Campana — è quella di una 
profonda fUtrutturneloné dot 

campionati minori con la se­
rie - D che. inevitabilmente. 
dovrà confluire nel settore 
dilettanti. Soltanto così po­
tremo scongiurare certe dram­
matiche situazioni con tanti 
falsi professionisti, incapaci 
di attenersi ai ritmi del con­
testo sociale che li circonda ». 

Alberto Costa 

Sportflash 
• ATLETICA — La teaaaca dal­
la RDT Ruth Fuchs ha realizzato 
la mjfjìor prestazione mondiale sta­
gionala mondiala dal lancio dal 
itavellotto eoa la misura di ma­
iri S3.64. 
é> CALCIO — ' La nationala di-
lattanti Italiana ha paranlato 0-0 
la partita dal eirooe atiminatorlo 
di Coppa UEFA disputata ad Ata-
na contro la Grada. 
• CICLISMO — I l balia Frad-
dy M a r i a n i ha' vinto la prima 
tappa dal Ciro dalla Svizzera, Be-
dan-Widnau di chilometri 159, 
battendo in volata lo sviserò Ra­
na Savary a l'olandese Hennla 
Kuiper. I l beltà Pollentiar, vinci­
tore Ieri dal proloto del t iro, con­
serva' il primo posto nella classifi­
ca «onerala. 
• AUTOMOBILISMO — La cop­
pia « Vittorio C s-Monticone, sa 
« Porsene S I S Turbo », ha vinto 
Il t iro automobilistico d'Italia, 
coodeaetl • Torto». 
• IPPICA — Diciassette cavalli 
sono stati dichiarati partenti nel 
Gran Premio dei guidatori, in pro­
trammo «vesta sera nell'ippodro­
mo di Sa» Siro trotto « prescelte 
quale corsa « T r i s » della settima­
na. Onesta la no» del favoriti: VI I -
lavaaaa ( 7 ) . Microbonar ( 5 ) , 
Oiimpledoro C O . Ose! ( 1 7 ) , Api­
ce ( 1 5 ) , Rosetta dì lesolo ( 1 0 ) . 

• CALCIO — La sezionale cuba­
na di calcio ha abbandonato il 
campo al decimo del secondo tem­
po nella partita che la 
a RHam alla nazionale dallo 
Ma. Motivo dell'abbandono l'i 
shrita detti a 
sia ridotto a maJpartHo alcuni «lo­
catori cubani. Al momento del ri­
tiro la avvedrà di Cuba ora in 
vantatalo di 1-0. In un prece­
d a l o Incontro contro la Zambia 
aveva pèrduto 2-0. 
• CICLISMO — Enrico PaoOni ha 
vinto la primo tappa del Crasi 

ciclistica) dot Midi Libre 
di km. I l » , l i 

SCIC ha precedale 
« • " aul I j i s i i i l u O fraacoao 

covridori fra I 

Rientrata la Roma 

Prati ha 
chiesto 

di essere 
ceduto 

ROMA — La Roma è rientrata 
ieri mattina dagli Stati Uniti. Ad 
attendere i glallorossl c'erano nu­
merosi familiari e il solito gruppo 
di tifosi. Subito dopo l'arrivo il 
capitano della squadra Sergio San-
tarinl ha fatto il punto sulla tra­
sferta. « Abbiamo ottenuto tre vit­
torie ed un pareggio — ha detto 
il « libero » — un bel ruolino di 
marcia in una tournée, anche se di 
fronte non abbiamo avuto dei "mo­
stri". Del resto l'avventura ameri­
cana doveva servire per lo più al­
l'acquisizione di maggiore esperien­
za da parte dei nostri giovani ». 

Fra I più festeggiati all'arrivo, 
Giancarlo De SIstI, il quale ha avu­
to parole di elogio per Di Bartolo-
mai e compagni. 

• I ragazzi delia Roma tono or­
mai una realtà — ha detto Da Si­
sti — e costituiranno sicuramente 
l'ossatura della squadra per il pros­
simo campionato, lo spero di esse­
re tra loro anche alla ripresa dei-
attività ». 

Chi invece con ogni probabilità, 
.lascerà la capitale, è Pierino Prati. 
< La partita con il Tampa è stata 
— ha detto il centravanti — l'ul­
tima da me disputata in maglia gial-
lorossa. Ho infatti chiesto alla so­
cietà di mettermi in vendita, perché 
motivi di lavoro mi inducono a tra­
sferirmi al nord ». 

Infine Di Bartolomei ha parlato 
del caldo americano: e Per il mo­
mento — ha detto la giovane mez­
z'ala della Roma — i calciatori 
americani sono dilettanti, ma in 
brevissimo tempo grazie anche alla 
perfetta organizzazione che li di­
rige, sono sicuro diverranno fra i 
più forti del mondo. Per quanto 
riguarda la nostra prestazione, mi 
pare che sìa stata positiva e che 
abbia confermato la nostra attuale 
forza ». 

« Nella foto in alto PRATI 

Bearzot: 
«Gli inglesi 

avversari 
accessibili 

per gli azzurri » 
MONTEVIDEO — « I fischi del 
pubblico alle due squadre sono 
stati il miglior commento a In­
ghilterra-Uruguay » — «sesto il 
giudizio di Bearzot a fine partita. 
Bearzot, ha aggiunto che la nazio­
nale inglese ha affrontato la tour­
née In Sud America eoo l'evidente 
intento di non perdere ed ha im­
postato sulla difensiva gli incon­
tri che ha sostenuto contro il Bra­
sile. l'Argentina e l'Uruguay. < Tut­
to sommato — ha proseguito Bear­
zot — l'esito della tournée è sta­
to positivo. Tuttavia la nazionale 
inglese _ dovrà migliorare ancora 
molto, in vista dell'incontro deci­
sivo con l'Italia del 19 novembre 
a Wembley, se vorrà mantenere 
delle speranze di qualificarsi per 
l'Argentina. 

« Dopo aver visto i'Inghi'terra 
in America del Sud. penso che 
l'Italia abbia molte "chance*" di 
qualificarsi per il mondiate d'Ar­
gentina. Considero infatti, al mo­
mento attuale. l'Inghilterra come 
un avversario accessibile ». Bearzot 
si è poi dichiarato sostenitore di 
un calcio d'attacco. • I l catenaccio 
— ha detto — è completamente 
superato ». 

Tnt giorni di gare aperto a tutti 

D a domani i l Fest ival 
dell'atletica laziale 

ROMA — Presente il presidente 
della Federazione dì atletica lette­
ra, Primo Nebiolo, è stato presen­
tato ieri il Primo « meeting » Città 
di Roma, Gran Premio Algida, or­
ganizzato dal Comitato regionale 
laziale. 

La manifestazione, che sì svol­
terà in tre giornate, domani, dome­
nica é lunedì, sulla pista a sulla 
pedane dei campi sportivi deti'Ac-
«tm Acetosa, è stata ideata dal 
presidente dei comitato. Gola, e 
dai suol collabi» al ori con scopi 
soprattutto promozionali, per di­
vulgare l'atletica non solo dal pan-
io di vista agonistico, offrendo la 
possibilità ad atleti di tutta le 
età dì potarvi prendere parte. 

Al • meeting » « prevista la par­
tecipazione di tutti I migliori espo­
nenti di categoria dell'atletica la­
ziale a nella prima giornata si di­
sputerà anche «ma corsa tu strada 
•a un partane vario «alla hm-
ghezza di 10 km. riservato alla 
categoria antetari d o * a i atleti 
di tutta fa ala. 

Malia seconda giornata si tvot-
nrovindall <H 

alla guato paitoUaatauiiu ali atleti 
»W|MrnlMflTl Éi fWCiti ' H i l l fJÌOWr* 
tu dalla provincia « R< 

Lunedì infine ci sarà la chiusura 
con una vera e propria carrellata 
dell'atletica riservata ai giovanissi­
mi quella cioè dei centri dì adde­
stramento, gestiti dal Comitato re­
gionale, cne gareggeranno nelle va­
rie specialità. . 

In concomitanza con questo fe­
stival dell'atletica laziale per tutte 
le età, domenica ci sarà la chiu­
sura del primo corso dì qualifi­
cazione per dirigenti dì società che 
e stato inaugurato la settimana 
scorsa e che costituisce una inte­
ressante novità nel campo delle 
attività promozionali programmate 
sempre dal Comitato regionale nel 
quadro organizzativo della nuova 
stagione. Domani le gare avranno 
inizio alle ore 17. 

emigrazione 
U dlfhcoltb delle anse femminili ill'estert 

Quali iniziative per 
cambiare la condizione 
della donna emigrata 

Delle donne emigrate, del 
loro particolari problemi 
nel lavoro e nella famiglia, 
della loro partecipazione 
sociale e politica, della lo­
ro lotta per l'emancipazio­
ne e la liberazione delle 
donne si parla molto ra­
ramente e si conosce an­
che molto poco. Una oc­
casione nel partito per af­
frontare la questione sono 
stati i congressi, i quali per 
la maggior parte, pur con 
diverse angolazioni e con 
diversi livelli di approfon­
dimento si sono sofferma­
ti sulla necessità di una i-
niziativa del partito in que­
sta direzione più incisiva 
che nel passato. 

L'accento è stato posto in 
prevalenza sulla necessità 
di una più ampia parteci-

Fazione femminile a tutti 
livelli della vita del par­

tito, di un maggiore im­
pegno nell'allargamento del 
numero delle donne iscrit­
te. Ne è emersa anche la 
problematica particolare del­
le donne emigrate e la ne­
cessità di dare ad esse del­
le risposte. Nell'emigrazio­
ne il dato più rilevante ri­
spetto alla situazione ita­
liana è costituito dall'ag-
gravarsi di tutte le contrad­
dizioni relative alla condi­
zione femminile a causa 
dell'isolamento nel Paese 
straniero, della lingua spes­
so sconosciuta, del molti­
plicarsi di problemi orga­
nizzativi per il menage fa­
miliare. Le difficoltà stan­
no nel conciliare 1 ruoli 
lavorativo e familiare, e 
questi con la partecipazio­
ne politica e sociale, diffi­
colta che in Italia sono at­
tenuate sia dalla rete di 
collegamenti familiari e di 
amicizia, sia dal tessuto di 
servizi per l'infanzia; per 
la maggior parte delle ita­
liane all'estero, invece, e 
in particolare per quelle 
della prima generazione, es­
se restano con tutto il lo­
ro peso. 

A questa problematica, 
non solo nei congressi, ma 
nelle iniziative del partito 
e dell'organizzazione fem­
minile di massa, del sinda­
cato, in particolare si pub 
notare in quest'ultimo pe­
riodo una attenzione non e-
pisodica, ma articolata e 
costante. Si pensi alla lot­
ta del febbraio di questo 
anno delle donne disoccu­
pate nella Louvriere (Bel­
gio), dove più della metà 
erano italiane, alla capilla­
rità delle iniziative dell'8 
marzo in Belgio, alle ini­
ziative di dibattito e di in­
contro fra le donne orga­
nizzate dalllJDI del Lus­
semburgo, alla inchiesta 
promossa dalla PILEF e 
dalla Università di Zurigo 
sulla condizione della don­
na emigrata, all'iniziativa 
promossa a Basilea dalle 
associazioni delle d o n n e 
svizzere di ogni tendenza 
politica, in collaborazione 
con 1TJDI, in solidarietà con 
le perseguitate politiche ci­
lene. Iniziative eterogenee, 
che tuttavia denunciano an­
che un rafforzarsi della 
coscienza delle donne nel 
m o n d o dell' emigrazione 
della necessità di cambia­
re la propria condizione. 

Non si tratta, in questo 
ambito ancor più che in 
altri, di definire una sorta 
di e esclusiva » dell'impe­
gno da parte dei partiti o 
del movimento delle don­
ne o di altre organizzazio­
ni, ma di sollecitare, so­
stenere e coordinare in li­
nea generale l'iniziativa del­
le donne e per le donne 
in tutto il movimento o-
pendo e democratico, raf­
forzando i legami nel mo­
vimento stesso e la solida­
rietà e l'unità con il movi­
mento delle donne del Pae­
se di immigrazione. 

Gli obiettivi da porsi de­
vono sostanzialmente pun­
tare a trarre le donne emi­
grate fuori dal proprio iso­
lamento, che è un fattore 
senz'altro più forte nell'e­
migrazione rispetto alla si­
tuazione italiana, facendo 
crescere la solidarietà e la 
unità fra le donne, favo­
rendo l'inserimento del 
maggior numero di dorme 

non solo nella vita delle or­
ganizzazioni democratiche, 
ma anche negli organismi 
di partecipazione degli emi­
grati, e puntando su tutte 
quelle iniziative che posso­
no cambiare in primo luo­
go la condizione della don­
na emigrata. 

CRISTINA PAPA 
(deputato del PCI) 

In Belgio 

Gemellaggio 
Seraing-RiminI 

Dal 5 al 7 giugno Seraing 
ha ricevuto una delegazio­
ne della città di Rimini in 
occasione del gemellaggio 
fra le due città. Incontri, 
discorsi, cerimonie, visite, 
spettacoli, gite, e l'inaugu­
razione di una piazza del 
popoloso quartiere di Val 
Potet in Square Rimini, 
hanno caratterizzato queste 
tre giornate. Tenuto conto 
dell'inclemenza del tempo, 
la partecipazione popolare 
è stata importante. 

Nei discorsi pronunciati 
nelle varie cerimonie sem­
pre è stato posto l'accen­
to, sia da parte italiana 
che da parte belga, sull'im­
portanza della partecipazio­
ne degli immigrati alla vi­
ta civile e politica, soprat­
tutto a livello comunale. 

Svezia 

Settimana 
dell'emigrato 
a Stoccolma 

Una « settimana dell'emi­
grato» si è svolta a Gu-
stavsberg nella periferia di 
Stoccolma. E' stata - orga­
nizzata dai circoli locali dei 
lavoratori finlandesi, porto­
ghesi e italiani, con il pa­
trocinio delle associazioni 
democratiche di queste col­
lettività etniche, tra le qua­
li la FAI (Federazione del­
le associazioni italiane in 
Svezia). Durante tutta la 
settimana si è avuto un sus­
seguirsi di iniziative cultu­
rali, artistiche, ricreative • 
persino gastronomiche ri­
guardanti non soltanto le 
collettività interessate, ma 
anche altre. Una esposizio­
ne di opere di pittori e scul­
tori finlandesi, italiani, ju­
goslavi ha attratto più di 
mille visitatori. Tra i film 
proiettati, grandi accoglien­
ze sono andate a Amarcord 
di Fellmi; vivo interesse an­
che par le esibizioni dei 
gruppi folkloristici. Molti 
applausi sono stati raccolti 
dal complesso italiano «Bel­
la Ciao». 

Come ha rilevato l'orga­
no della FAIS, // lavorato­
re, l'unica delusione e sta­
ta rappresentata dall'assen­
za dell'ambasciatore italia­
no, mentre erano presenti 
gli ambasciatori di Finlan­
dia e del Portogallo. 

lussemburgo 

Ambiziosi obiettivi 
per la sottoscrizione 
Affollate assemblee con il compagno Giuliano Pajetta 

In coincidenza con la 

Eresenza del compagno Giu-
ano Pajetta, membro del 

Comitato centrale e respon­
sabile della sezione Emi­
grazione, una intensa atti­
vità ha caratterizzato l'ul­
timo fine settimana per le 
organizzazioni del PCI del 
Lussemburgo. Riunioni del­
la segreteria e del Comitato 
direttivo della Federazione, 
svoltesi rispettivamente il 
sabato e la domenica mat­
tina, hanno esaminato ac­
canto ai problemi d'attua­
lità politica italiana, le que­
stioni di lavoro della Fede­
razione con particolare ri­
ferimento alla campagna 
per la stampa comunista. 

Accanto all'obiettivo di u-
na vasta visione d'informa­
zione e di orientamento dei 
compagni a dei lavoratori 
emigrati, i compagni del 
Lussemburgo vogliono rag­

giungere un obiettivo finan­
ziario molto ambizioso, qua­
si il doppio dello scorso 
anno. Particolarmente ele­
vato l'obiettivo della sezio­
ne di Esch sur Alzette, la 
più forte della Federazione, 
pari a oltre 2 milioni e 
mezzo di lire Italiane, e di 
quella di Differdange per 
oltre 1 milione di lire. In 
ambedue i centri sono sta­
te tenute sabato e domeni­
ca affollate assemblee in 
cui ha parlato l'on. Giulia­
no Pajetta e sono interve­
nuti anche il segretario del­
la Federazione Antonio Ni­
no e i compagni Bigarelll 
ad Esch e Rossi a Differ­
dange. Il compagno Pajetta 
in occasione della sua vi­
sita ha incontrato anche i 
compagni della sezione di 
Petange, Rumelange e Lus­
semburgo città. 

Cala l'occupazione 
cresce lo «straordinario» 

Su ogni 100 disoccupati 
ci sono 26 offerte di lavo­
ro: questa la situazione a 
fina marzo, ma come infor­
ma la Sud-deutsche Zei-
tung dell'11-12 giugno, a 
tutt'oggi non ci sono mo­
dificazioni sostanziali. Anzi, 
i settori e le categorie per 
i quali minori sono le of­
ferta di lavoro sono pro­
prio quelli che impiegano 
un maggior numero di la­
voratori stranieri. Per con­
tro. anche per l'approssi-

trevi dall'estero 

PeMuttta sconfìtto 
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• A BERGISCH-GLAD-
BACH. cittadina industria­
le dei dintorni di Colonia 
vivono molti lavoratori ita­
liani. Su iniziativa dei no­
stri compagni è stato dato 
il via per la oostituzione 
di un Circolo culturale de­
mocratico. 
• A METTMANN (RFT) si 
è tenuta l'assemblea della 
nostra sezione per la pre­
parazione del programma 
della prossima festa del­
l'* Unità». 
• Al circolo «Gramsci» di 
LONDRA si è concluso la 
scorsa settimana un ciclo 
di conferenze politico-cultu­
rali sull'Italia. L'ultimo te­
ma in discussione è stata 
la «questione meridionale» 
di Gramsci. 
• Un attivo della Federa­
zione di ZUMGO si è te­
nuto sabato scorso 11 giu­
gno per esaminare gli ul­
timi sviluppi della situazio­
ne nazionale e per fare il 
punto cui sono giunte le 
trattative tra i partiti de­
mocratici. 
• Domenica 19 a STOC­
CARDA si riunisce il CP 
della nostra Federaziooe. In 
discussione l'esame della 
situazione politica italiana 
e gli impegni del Partito. 
• Una conferenza sui pro­
blemi dell'emig raziona è 

stata tenuta domenica 12 
ghigno a LIEGI dal com­
pagno Gianni Giadresco del 
CC del PCI e membro del­
la commissione Esteri del­
la Camera. 
• Si è svolto nei giorni 
11 e 12 giugno il festival 
dell'*Unità» di BASILEA 
con la partecipazione di mi­
gliaia di lavoratoli. Il co­
mizio è stato tenuto dal 
compagno senatore Mena-
rio. 
• Sabato 18 a DARMSTADT 
si procederà alla Inaugura­
zione ufficiale della nuova 
sede del circolo Rinascita. 
• La sezione del PCI di 
ESCH s/ALZETTE prepa­
ra per sabato 2 luglio la 
prima delle due feste del­
l'* Unità». Altre sono In 
preparazione a Lussembur­
go città e a Valferdange. 
• Martedì scorso i compa­
gni del circolo «Gramsci» 
di LONDRA si sono incon­
trati con il compagno Giu­
liano Pajetta. 
• Nei giorni 18 e 19 la Fe­
derazione del Belgio orga­
nizza a WINTERSLAG (Lim-
burgo belga) un seminario 
di studio con la partecipa­
zione dei compagni Rotel­
la del CC e Valerio Bai-
dan della sezione Emigra-
slone. 

marsl delle ferie estive, 
molte aziende hanno inten­
sificato i ritmi produttivi 
imponendo ai dipendenti un 
crescendo di ore straordi­
narie per settimana. 

Tutti questi problemi so­
no stati affrontati nelle nu­
merose assemblee di sezio­
ne organizzate dalla nostra 
Federazione di Colonia. Par­
ticolare attenzione viene ri­
volta all'andamento dei ne­
goziati tariffari nel campo 
della metalmeccanica, in 
cui l'accordo di un aumen­
to del 6,9 per cento è po­
sto in discussione da non 
pochi industriali, per i qua­
li l'aumento della produzio­
ne e della produttività do­
vrebbe servire per perse­
guire l'obiettivo delroccu-
pazione. Questo interessa 
deriva anche dal fatto che 
molte migliaia sono i lavo­
ratori italiani impiegati nel­
la metallurgia e nella me­
talmeccanica, sottoposti al­
la doccia scozzese dei li­
cenziamenti e dell'incre­
mento dello straordinario. 

Nelle nostre sezioni non 
manca però anche la preoc­
cupazione per la situazione 
italiana e gli ultimi avve­
nimenti. A Colonia, su ini­
ziativa della nostra sezione, 
ha avuto luogo una assem­
blea di lavoratrici italiane 
per discutere l'esito del di­
battito al Senato sulla leg­
ge per l'aborto. Le parte­
cipanti, dopo aver denun­
ciato l'atteggiamento del 
gruppo senatoriale demo­
cristiano, ha concordato nel 
definire il voto del 7 giu­
gno dell'assemblea di Pa­
lazzo Madama un colpo di­
retto contro la dorma, ma 
prima di tutto contro le 
donne lavoratrici, principa­
li vittime dell'aborto clan­
destino. 

Nello sviluppo di questa 
sua attività — che l'ha por­
tata a conseguire prima del 
previsto il 100 per cento 
degli iscritti — la Federa­
zione di Colonia sta pro­
grammando anche l'organiz­
zazione delle feste dell'U­
nità e la sottoscrizione jwr 
il rafforzamento del gior­
nale del nostro partito. 

PIERO ìrrouTO 


